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Il Mediterraneo 
Conoscerlo attraverso i suoi testimoni: gli occhi delle donne 

Terzo Ciclo 
a cura di Rosita Di Peri 

 
Primo incontro:  
mercoledì 6 febbraio 2008 ore 18, Libreria la Torre di Abele - Torino 
 
Ya Salam!  
di Najwa Barakat  
Epochè Editore 
 
Ne discutono con l’autrice: 
Francesca Caferri, Giornalista 
Rosita Di Peri, Ricercatrice 

 

Avviato nel febbraio del 2007, riparte, anche quest’anno, il ciclo sui testimoni del 

Mediterraneo. Ospitato per il secondo anno dalla Libreria la Torre di Abele di Torino, il 

nuovo ciclo di presentazioni, in linea con i precedenti, cerca di sondare nuovamente lo 

spazio mediterraneo e, questa volta, lo fa ponendosi da una prospettiva femminile.  

Come le donne vedono e vivono la realtà mediterranea, attraverso quali strumenti la 

analizzano e come la percepiscono. Il nuovo ciclo mette insieme una serie di testi di 

scrittrici donne che partono dal proprio vissuto e dalla propria esperienza personale per 

raccontare la loro versione del Mediterraneo. Si tratta di romanzi ma anche di saggi e di 

fiabe, dove l’elemento femminile si lega allo sviluppo delle culture in cui queste donne si 

muovono, siano queste culture di arrivo o di partenza. 

Il ciclo primaverile, che sarà strutturato in 6 incontri (si terrà nei mercoledì 12 e 26 

marzo, 3 e 23 aprile e 14 maggio 2008, sempre alle ore 18,00) parte il prossimo 

mercoledì 6 febbraio con il travolgente libro della libanese Najwa Barakat, “Ya 

Salam!”. L’autrice presenta una storia dura ed a tratti tragicomica in cui, attraverso le 
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vicende di alcuni ex miliziani, il lettore è portato in un luogo del presente in cui i valori si 

mescolano dando luogo a storie spesso surreali. Nel libro non viene mai detto ma, anche 

agli occhi di una persona non esperta, appare evidente che la storia è ambientata a Beirut. 

La Barakat affronta il tema della guerra, della ricostruzione (non solo fisica, ma anche dei 

cuori delle persone) e delle difficoltà di ritrovare una strada propria dopo tanto terrore. Un 

viaggio interiore dunque, ma anche una spinta verso la ricerca di una verità spesso 

scomoda e sconveniente. 

 

Il viaggio prosegue mercoledì 12 marzo e qui si passa dall’altra sponda del 

Mediterraneo: con “Tempo di lupi” di Eleonora Manzin, si parla dell’esodo istriano e di 

come questo è stato vissuto dall’autrice nel corso della sua giovinezza. Un libro profondo e 

sincero, a dispetto dello stile leggero e spesso romanzato che sembra trasparire dalla 

scrittura della Manzin. Ricordi vividi ed esperienze appena accennate in un’Italia che si 

stenta a riconoscere. Un tentativo di non dimenticare una vicenda che i giovani non 

conoscono e che anche gli adulti tendono a relegare in un passato troppo lontano. Tempo 

di lupi parte dal Mediterraneo e finisce con il Mediterraneo: un simbolo, nemmeno troppo 

celato, di identificare con chiarezza le proprie radici e di sottolineare che la sponda istriana 

è parte integrante di un sistema in spesso viene dimenticata. 

 

Mercoledì 26 marzo è la volta di “Salim el Katami e altre fiabe berbere” di Antonella 

Antonelli. Anche questo un viaggio nel passato, anche non troppo recente. Appassionata di 

cultura berbera la Antonelli decide di intraprendere un percorso di avvicinamento a questa 

cultura e lo fa attraverso la raccolta delle storie e delle leggende che hanno caratterizzato 

la travagliata vita di questo popolo. Il risultato è un libro leggero come una magia da cui 

traspare, tuttavia, un’accuratezza per i particolari e la ricerca testimoniato anche dalla 

coraggiosa decisione di stampare il testo arabo a fronte di quello italiano. Una raccolta di 

fiabe che solo uno sguardo al femminile poteva rendere così attuale. Il libro si conclude 

con una breve sezione di approfondimento sulle tradizioni della cultura berbera. 

 

Gli incontri di aprile e maggio sono in via di definizione e verranno comunicati quanto 

prima. 
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PARALLELI - Istituto Euro Mediterraneo del Nord Ovest, intende favorire un 
approfondimento su questi e altri temi legati all’area mediterranea convinto che, soltanto 
attraverso il dialogo e la riflessione, si possa giungere ad una più piena e consapevole 
conoscenza di fenomeni spesso mal interpretati e/o mal conosciuti. 
 
Per essere sempre aggiornati su tutte le iniziative dell’Istituto Paralleli, è possibile 
consultare il sito web: www.paralleli.org 
 
 
 

Per informazioni 
Paralleli- Istituto Euro Mediterraneo del Nord Ovest 

Via Conte Verde, 9 – 10122 Torino - Italy 
tel. +39 011 5229825 

info@paralleli.org 
 

Ufficio Stampa Paralleli 
Marta Franceschetti 

tel +39 339 4776466 
ufficiostampa@paralleli.org 
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